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ARTIGIANATO E INCLUSIONE ALLE PARAOLIMPIADI

I PANIFICI DELLE ISOLE VENEZIANE: UN ESEMPIO DI RESILIENZA

CARO GAS, ATTENZIONE ALLE TRUFFE!
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LA CONSULENZA

A MISURA DI PICCOLA IMPRESA

AFFIDATI ALLA SQUADRA DEL DOTT. 
ALESSIO FRASSON, PARTNER DELLE 
PICCOLE IMPRESE DA OLTRE 25 ANNI

Contatta l’U�cio Categorie di 
Confartigianato Imprese Venezia
tel 041 5299270
mail: u�cio.categorie@artigianivenezia.it

Il mercato richiede a tutte le aziende di dimostrare l’impegno ad 
adeguare la propria organizzazione agli standard organizzativi in grado 
di garantire qualità, sostenibilità, sicurezza e responsabilità sociale.

Non fatevi trovare impreparati per le nuove s�de ed investite sulla 
vostra organizzazione per avere i migliori ritorni.

Vi aiutiamo passo dopo passo per ottenere le seguenti certi�cazioni:

ISO 9001 - Qualità
ISO 14001 - Ambiente
ISO 45001 - Sicurezza
ISO 39001 - Sicurezza per il traf�co stradale
ISO 50001 - Energia
SA 8000 - Responsabilità Sociale
UNI PDR 125 - Parità di Genere
EN 1090 - Marcatura CE dei componenti strutturali
MOG secondo Lgs 231 + Organo di Vigilanza.
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È inutile girarci tanto intorno! Le imminenti 
elezioni amministrative ruotano essenzialmen-
te intorno a due temi. Il resto è un rumore di 
fondo fastidioso che mette in evidenza la vo-
lontà di non affrontarli. Gestione del turismo e 
residenzialità: questi sono i due aspetti cruciali 
del futuro di Venezia. Problemi grossi e col-
legati tra loro, perché al contrario di quanto 
dicono le lobby degli affitta-case e camere, il 
triplicarsi delle sistemazioni in bed and break-
fast o in camere ha comportato – eccome – il 
disfacimento del tessuto abitativo veneziano. 
Su entrambi questi temi siamo già in ritardo, 
fuori tempo massimo, ed è chiaro che diventa 
sempre più difficile mettere mano a problema-
tiche su cui si addensano, e neanche tanto in 
lontananza, le nubi nere di un futuro in cui la 
popolazione mondiale diventerà una moltitudi-
ne di turisti che chiederà sempre di più stanze, 
letti, pizzerie, baretti. Le recenti iscrizioni alla 
Vogalonga sono state emblematiche. Sono 
certo che una pezza gli ottimi organizzatori 
riusciranno a metterla, e che quando leggere-
mo questo Editoriale la cosa sarà stata risol-
ta, ma già oggi Venezia e i veneziani sono di 
fatto esclusi dalle loro stesse manifestazioni, 
che perdono via via il loro significato, oltre che 
dalla loro città. 
Di fronte alle anime belle che sostengono la 
piena libertà di accesso in città senza regole  
e appellandosi al senso di civiltà, verrebbe da 
dire: bene, e perché mai la Vogalonga dovreb-
be essere diversa? Perché vi dà tanto fastidio 
che sia fatta di inglesi e tedeschi, perfino au-
straliani e che i veneziani stiano addirittura fuo-
ri dai partecipanti o siano ridotti a mere com-
parse in netta minoranza, quando ogni giorno 
viviamo lo stesso fenomeno sulla nostra pelle? 
È su questi temi che si vedrà tra i candidati 
chi ha le idee chiare e chi invece dà un col-
po al cerchio e uno alla botte, nel tentativo di 
convincere il popolo votante, ma senza alcu-
na reale volontà di mettere mano ai problemi. 
La giunta Brugnaro è stata la prima, proba-
bilmente costretta dall’UNESCO, a mettere 

mano al tema del turismo. Lo ha fatto in modo 
timido e inefficace, ma lo ha fatto sdoganando 
un problema fino a quel momento inaffronta-
bile. Io penso che le strategie sul futuro del 
turismo a Venezia debbano essere chiare e 
logiche. E su queste vanno misurati i candi-
dati sindaco, che sul resto dei temi mi sem-
brano impegnati più a cercare consensi facili 
che a proporre soluzioni. Tutti parlano di carta 
dei sevizi da offrire ai turisti. Ma la domanda 
vera è: questa carta deve essere obbligato-
ria o lasciata al buon cuore dei singoli? E non 
basta dire controllo dei flussi come fosse una 
parola magica dentro la quale ci sono chissà 
quali algoritmi e diavolerie. Controllo dei flussi 
non vuole dire niente, è una frase vuota se non 
viene riempita di contenuti. Come, con quali 
soldi e con quali prospettive programmatiche, 
queste sono le vere domande. E ancora: per 
arrivare dove? Cioè qual è il carico massimo 
a cui possiamo sottoporre la città? Perché 
al suo raggiungimento bisognerà avere gli 
strumenti per chiudere tutto, come si stanno 
organizzando a fare tutte le principali città al 
mondo. La cosa più facile è far rimanere tutto 
com’è, una città sempre più invasa dai turisti, 
sempre più svuotata di abitanti con un futuro 
di omologazione in cui anche le manifestazioni 
di orgoglio cittadino diventano divertimenti per 
turisti. Ma non è quello che serve a Venezia. Io 
mi auguro che il prossimo Sindaco non igno-
ri questi problemi e sappia interpretare degli 
scenari adeguati e senza tentennamenti per 
la nostra città. Che concepisca il potere non 
per il potere, ma che senta tremare le vene 
ai polsi di fronte a questi temi, che si metta a 
capo di un esercito di eroi che ridisegnino un 
futuro che ahimè oggi sembra segnato. Non 
credo onestamente che ci saranno tante altre 
occasioni, il prossimo Sindaco sarà il Sindaco 
che segnerà il Futuro. In un senso o nell’altro!

il direttore responsabile
Gianni De Checchi

ALB
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Palazzo Contarini Seriman, storica 
sede religiosa e scuola d’Infanzia, cam-
bia pelle e diventa un centro d’arte con-
temporanea, gestito dalla Fondazione 
Bukhman e South London Gallery, che 
ha acquistato l’immobile di proprietà, 
fino al 2024, dell’Istituto Ancelle di 
Gesù Bambino. 
La Fondazione, istituita da Anastasia e 
Igor Bukhman, imprenditori e filantro-
pi russi, ha già in mente per il palazzo 
situato a Cannaregio, non lontano da 
campo dei Gesuiti, un fitto e variegato 

programma culturale che include mo-
stre temporanee con opere provenien-
ti da collezioni private e da istituzioni 
internazionali, commesse artistiche 
permanenti e temporanee, proiezioni, 
spettacoli e performance, oltre a labo-
ratori e attività rivolte alle scuole e ai 
bambini. Ai piani superiori, quelli dove 
vivevano le suore, sarà invece ricavata 
una residenza a disposizione della nuo-
va proprietà. Il nuovo centro culturale 
darà lavoro a 18 addetti, tra uffici, re-
ception e caffetteria riservata agli artisti 

PALAZZO CONTARINI SERIMAN
DA SCUOLA PER L’INFANZIA
A POLO D’ARTE CONTEMPORANEA 
Non solo arte, ma anche laboratori e attività
per scuole, bambini e giovani, in memoria di
un passato dedito alla formazione giovanile
__________________________________________
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e agli addetti ai lavori. 
Dichiarato di interesse culturale nel 
2013, il complesso immobiliare, che 
include un piano nobile e un secondo 
piano caratterizzati da pianta venezia-
na tripartita, con salone centrale ai lati 
del quale ci sono ampie stanze deco-
rate con pregiati stucchi settecente-
schi, sarà aperto per la maggior parte 
dell’anno, con un team permanente in 
loco che lo renderà fruibile e accessibile 
a tutti, come puntualizza l’architetto Al-
berto Torsello nel progetto di recupero 
presentato in Comune: “La program-
mazione annuale include anche l’uti-
lizzo pubblico per il giardino durante la 
primavera e l’estate. Il giardino “segre-
to” sarà difatti trasformato in un’oasi di 
arte e natura, dove i visitatori potranno 
godere di mostre e installazioni all’a-
perto. La Fondazione Bukhman offrirà 
inoltre laboratori e attività per scuole e 
bambini, con l’obiettivo di essere pio-
niera nel rendere l’arte accessibile e 
coinvolgente per il pubblico giovane in 
memoria della dedizione all’infanzia di 
questo luogo nel tempo passato”. Con 
l’insediamento di una nuova fondazione 
culturale si conferma, ancora una volta, 
l’interesse crescente di questi enti nei 
confronti del patrimonio immobiliare ve-
neziano. Da alcuni anni, infatti, il trend 

non è più legato alla trasformazione in 
alberghi di palazzi in vendita in alberghi. 
Tra i casi più recenti di fondazioni cul-
turali che rilevano interi palazzi c’è ad 
esempio la fondazione Berggruen, che 
dopo aver acquisito dalla Fondazione 
Venezia la Casa dei Tre Oci ha aperto 
a Palazzo Diedo il suo polo espositivo 
e artistico.
Palazzo Contarini Seriman, che fu sede 
per vari anni dell'Accademia degli Indu-
striosi, istituzione culturale Settecente-
sca, trasferitasi poi a Ca' Morosini del 
Giardin, è stata per lungo tempo, e fino 
al 2021, sede generalizia delle Ancelle 
di Gesù Bambino nonché scuola d’in-
fanzia, gestita dalle suore Silvestri, dal 
nome di suor Elena Silvestri, fondatrice 
dell'Istituto, un asilo dove sono cresciu-
te intere generazioni di veneziani. Per 
rendere possibile l’intervento si è già 
proceduto alla modifica dello standard 
urbanistico da “aree per l’istruzione” ad 
“aree per attrezzature di interesse co-
mune”. Il progetto, prevede anche la 
demolizione di un’aggiunta novecen-
tesca addossata alla facciata sul giar-
dino, per consentire la realizzazione di 
un nuovo padiglione, e la deroga all’ob-
bligo di installazione di elettropompe 
sommergibili e gruppi di continuità per 
la protezione dagli allagamenti, che 
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avrebbero avuto un impatto eccessivo 
sulle strutture storiche del palazzo.
Il Consiglio Comunale di Venezia ha 
dato il via libera alla riqualificazione di 
Palazzo Contarini Seriman lo scorso 
autunno, con una delibera per la va-
riante approvata in maniera trasversale. 
Solo il consigliere comunale Giovanni 
Andrea Martini aveva votato all’epoca 
contro il provvedimento. Il progetto ne-
cessita però di una serie di autorizza-
zioni, come spiega il dirigente di urba-
nistica, l'architetto Vincenzo De Nitto: 
«Tocca allo studio Torsello di Venezia, 
a cui la nuova proprietà si è affidata per 
il progetto di trasformazione del palaz-
zo, avviare l’iter burocratico inoltrando 
la richiesta di permesso allo sportello 
unico dell'Edilizia del Comune e la do-
manda di autorizzazione paesaggistica, 
che viene rilasciata dal Comune con il 
parere della Soprintendenza». 
Per la realizzazione del progetto serve 
anche il nulla osta a procedere del Mi-
nistero dei Beni Culturali, assenso già 
incassato dai progettisti dello studio 
Torsello Architettura che già lo scorso 
aprile, con firma dell’architetto Alberto 
Torsello, avevano presentato in Comu-
ne il progetto di recupero dell’immobile. 
Un imponente complesso di impianto 
gotico, poi modificato tra ‘600 e ‘700 

per adeguarsi nel tempo alle necessità 
abitative delle religiose e alla loro attività 
collegata all’educazione che, oltre alla 
scuola d’Infanzia, aperta fino al 2017, 
includeva anche una scuola elementa-
re privata attiva fino al 1978. “Venuta a 
mancare la possibilità di mantenere in 
funzione l’attività scolastica, esauritasi 
già da tempo, e ridottosi notevolmente 
il numero delle suore residenti nell’edi-
ficio, non sussistono più le condizioni 
favorevoli a consentire il mantenimento 
della proprietà e quindi l’efficienza e la 
manutenzione del compendio immo-
biliare. L’Istituto ha pertanto deciso di 
vendere l’immobile e ne ha ricevuto dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
l’autorizzazione già nel 2020”, spiegava 
nella sua relazione l’architetto Alberto 
Torsello, una vendita poi concretizza-
tasi nel 2024, grazie all’intermediazione 
di Christie’s International Real Estate, 
marchio riconosciuto nel settore degli 
immobili di pregio a livello globale. L’e-
dificio era stato messo sul mercato per 
una somma vicino agli undici milioni di 
euro. Sconosciuta, la cifra effettiva di 
vendita dell’immobile.
Ad illustrare, nel dettaglio, progetto e 
variante (due anni di lavoro per un co-
sto complessivo di 9 milioni e 200mila 
euro), è il dirigente di urbanistica, l'ar-
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chitetto Vincenzo De Nitto. «La nuova 
proprietaria di Palazzo Contarini Se-
riman è Anastasia Bukhman, investi-
trice e filantropa, in rappresentanza 
della Bukhman Family Foundation che 
si occupa di arte contemporanea e 
mecenatismo. Il progetto di riqualifica-
zione ricalca quello della Fondazione 
Berggruen per palazzo Diedo: mo-
stre temporanee con le loro collezioni, 
commesse d'arte, residenze d’artista 
per opere site specific, oltre a spetta-
coli, performance e laboratori. Per la 
trasformazione degli spazi di piano-
terra e primo piano (2.300 mq, di cui 
800 mq di scoperto), quelli destinati al 
centro culturale, la nuova proprietà non 
ha bisogno di cambio di destinazione 
d'uso necessaria, invece, la variante 
che autorizzi la demolizione dell'edificio 
interno al giardino, novecentesco e di 
nessun valore, che sarà ricostruito con 
volumi analoghi ma in forme contem-
poranee».
La Fondazione Bukhman è stata istituita 
nel 2023 e si occupa di ricerca medica 
sul diabete di tipo 1, oltre che di istru-
zione e sostegno alle arti e alla cultura. 
I soci fondatori sono i russi Anastasia e 
Igor Bukhman che hanno però tagliato 
gli ultimi legami con la Russia nell’ot-
tobre 2022, dopo l’invasione dell’Ucrai-
na. La Fondazione Bukhman ha sede 
oggi nel Regno Unito e sostiene cause 
benefiche in Gran Bretagna, Israele e 
Ucraina. Nessun tipo di legame con la 
V-A-C Foundation (Victoria – The Art of 
Being Contemporary), istituzione russa 
di arte contemporanea con sede nel re-
staurato Palazzo delle Zattere a Venezia 
(Dorsoduro), inaugurata nel 2017. «L’o-
perazione di recupero di Palazzo Con-
tarini Seriman rappresenta un esempio 
virtuoso di quella rigenerazione urbana 
di cui Venezia ha profondo bisogno 
per guardare al futuro senza tradire la 
propria identità. Come Confartigianato 
Venezia, non possiamo che plaudire 
alla scelta della Fondazione Bukhman 
di trasformare un complesso storico di 
pregio in un polo d’arte contemporanea 
e formazione, invertendo la tendenza 
che vedeva troppi palazzi veneziani 
convertiti esclusivamente in strutture ri-

cettive. Valorizzare il nostro patrimonio 
architettonico — dal cuore gotico agli 
stucchi settecenteschi — attraverso 
un progetto che include laboratori per 
le scuole e spazi aperti alla collettività, 
come il giardino "segreto", è la strada 
maestra per innalzare la qualità dell'of-
ferta cittadina – commenta Matteo 
Maat, direttore di Confartigianato Vene-
zia - Creare occupazione qualificata per 
diciotto addetti e puntare su un turismo 
di alto profilo culturale significa nutrire 
il tessuto sociale ed economico della 
città, garantendo che la bellezza di Ve-
nezia non sia solo una scenografia, ma 
un organismo vivo e pulsante di cono-
scenza e innovazione».
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Non solo racconto, ma testimonianza 
concreta di come il “su misura” pos-
sa diventare leva di libertà. È questo 
il filo rosso dell’incontro promosso da 
Confartigianato Imprese Veneto a Casa 
Veneto, nel cuore delle Paralimpiadi di 
Milano Cortina 2026.
Un pomeriggio guidato da Giada Valen-
ti, presentatrice veneta trapiantata da 
anni negli Stati Uniti, che ha intrecciato 
storie imprenditoriali, innovazione tecni-
ca e inclusione sociale, culminato con 
la proiezione del docu-film The Sound 
of Artisans, opera immersiva che rac-
conta i territori e i mestieri del Veneto 

attraverso immagini e suoni del lavoro 
artigiano. Se il documentario avvicina 
il pubblico alla figura dell’artigiano, l’e-
vento ha mostrato come oggi quel sa-
pere tecnico trovi una delle sue espres-
sioni più evolute proprio nella risposta 
ai bisogni delle persone con disabilità. 
In Veneto vivono 314.247 persone con 
disabilità, pari al 6% della popolazione 
regionale (dati 2024). Di queste, oltre 
36.500 sono lavoratori occupati, con 
una crescita del +9% nel 2024. Numeri 
che spiegano perché l’artigianato “su 
misura” non sia una nicchia, ma una 
risposta economica e sociale a una do-

ARTIGIANATO E INCLUSIONE
ALLE PARAOLIMPIADI
A Casa Veneto le storie del “su misura”
che creano libertà
__________________________________________

qui sotto

l'incontro promosso da 
Confartigianato Imprese 
Veneto a Casa Veneto, nel 
cuore delle Paralimpiadi di 
Milano Cortina 2026



manda concreta di autonomia, mobili-
tà, accessibilità e qualità della vita.
Il tema assume un peso ancora mag-
giore se letto dentro la vocazione turi-
stica del territorio: con oltre 22 milioni di 
arrivi e 74 milioni di presenze nel 2025, il 
Veneto continua a investire sulla qualità 
dell’accoglienza, inclusa quella per per-
sone con bisogni specifici. La Regione 
si posiziona infatti tra le realtà pilota in 
Italia per il turismo accessibile e inclu-
sivo, lavorando non solo sull’abbatti-
mento delle barriere fisiche ma anche 
su formazione, servizi dedicati e cultura 
dell’ospitalità.
Tra le testimonianze più emozionanti, 
quella di Giovanni Da Ponte (Cantieri 
Nautici Veneziani), maestro d’ascia e 
presidente settore cantieristica Con-
fartigianato Imprese Venezia, che ha 
progettato e costruito un’imbarcazio-
ne da diporto lunga 6,5 metri pensata 
per essere utilizzata da persone con 
mobilità ridotta. Nata per il figlio Luca, 
affetto da una rara malattia genetica, 
l’imbarcazione è dotata di una speciale 
pedana che facilita l’accesso a bordo e 
poi scompare a livello del paiolo, con-
sentendo alla persona in carrozzina di 
muoversi in autonomia e, se lo deside-
ra, di condurre il mezzo. Un prototipo 
replicabile che apre la navigazione “a 

tutti, veramente a tutti”, come sottoli-
neato durante l’incontro: non più solo 
taxi acquei o mezzi di servizio adatta-
ti, ma una barca da diporto capace di 
restituire il mare – e la laguna venezia-
na – anche a chi finora ne era escluso. 
“Venezia è un’isola con più di 400 ponti 
e 170 canali, tutto si muove sull’acqua 
con imbarcazioni adatte ad ogni esi-
genza- spiega Giovanni Da Ponte - ex 
allievo del maestro d’ascia Matteo Ta-
massia – Chi abita in terraferma ha la 
possibilità di comprare auto con la pe-
dana attrezzata per i disabili, mentre a 
Venezia questa agevolazione non esi-
ste. Solo nelle ambulanze o altre bar-
che di aziende che si occupano di tra-
sporto persone sono presenti strumenti 
di ausilio al carico o scarico della car-
rozzina, per cui ho deciso di costruire la 
nostra personale barca per trasportare 
Luca e la famiglia”. La barca ha una 
lunghezza di 6,5 metri e una larghezza 
di 2 metri, con un motore fuoribordo a 
benzina da 40 cavalli e una pedana al 
centro dotata di pistone idraulico. L’o-
biettivo è garantire il massimo comfort 
e la sicurezza nel trasporto di persone 
con mobilità limitata attraverso i cana-
li di Venezia. L’imbarcazione ha alcu-
ne caratteristiche fondamentali come 
la costruzione in legno di tutte le parti 
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qui sopra

Giovanni Da Ponte con 
Siro Martin, presidente 
Confartigianato Città 
Metropolitana

a destra, dall'alto

Da Ponte intervistato
a Casa Veneto a Cortina

l'imbarcazione
progettata e realizzata da 
Giovanni Da Ponte  
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dello scafo e degli interni, le linee d’ac-
qua studiate per generare il minor moto 
ondoso e la pedana elevatrice per l’ac-
cesso alle persone con mobilità limi-
tata. Le dimensioni dell’imbarcazione 
sono un giusto compromesso per na-
vigare attraverso gli stretti canali interni, 
ma anche garantire una certa stabilità e 
comodità nel momento in cui si voglia 
raggiungere le isole più remote della la-
guna. 
“L’incontro di Casa Veneto ha mes-
so in luce un modello produttivo che 
lavora “non in serie ma per l’uomo”. 
Un artigianato che, come dimostra-
no le storie raccontate, non si limita a 
fabbricare oggetti, ma progetta anche 
possibilità – così Claudia Scarzanel-
la, Vice Presidente di Confartigianato 
Imprese Veneto – senza gli artigiani, 
come ci ha ricordato Ermanno Olmi 
nel suo documentario “Artigiani Vene-
ti”, nessuna città può essere concepi-
ta, abitata, frequentata:  inclusione, nel 
lessico dell’impresa artigiana, significa 
trasformare la competenza tecnica in 
autonomia concreta, e alle Paralimpia-
di questo messaggio assume un valore 
ancora più forte.



L’arte contemporanea incontra e rileg-
ge una delle tradizioni più simboliche e 
identitarie della laguna, creando un pon-
te tra passato e presente. Lo scorso 20 
marzo, nella Corte delle Impiraresse a 
Cannaregio in Calle Priuli dei Cavalletti 
100 è stata presentata l’opera nata dal 
Creative Living Lab di Venezia, parte del 
progetto europeo Interreg Italia-Croazia 
SOCRAT – SOcializing CRaft & con-
temporary Art for sustainable Tourism, 
iniziativa che valorizza il patrimonio ar-
tigiano attraverso nuove contaminazioni 
creative.
Protagonista dell’iniziativa, coordinata 
da IVL – Istituto Veneto per il Lavoro, 
ente di formazione di Confartigianato 
Imprese Veneto, con il coinvolgimento 
di Confartigianato Imprese Venezia, è 
un lampadario scultoreo con frange di 
conterie e una parte in lana, il tutto co-
lor bluette per ricordare il cielo, un’ope-
ra realizzata dall’artista Barbara Prenka 
durante la residenza nel laboratorio della 
nostra artigiana Luisa Conventi. 
Il grande lampadario rievoca la luce na-
turale che accompagnava il lavoro delle 
impiraresse, le donne veneziane che in-
filavano perle di vetro nelle calli e nelle 
corti, trasformando un gesto quotidiano 
in un momento di socialità e condivisio-
ne. Le donne preferivano infatti lavorare 
all’aperto anziché in casa sia perché po-
tevano così chicchierare tra loro sia per-
ché le case erano spesso in penombra. 
“Lavorare con Barbara Prenka è stato 
come guardare il mio mestiere attra-
verso uno specchio nuovo – racconta 
Luisa Conventi –. Il gesto dell’impirar è 
fatto di pazienza e ripetizione, un tempo 
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LA STORIA DELLE IMPIRARESSE 
TORNA A RISPLENDERE
Dal dialogo tra Luisa Conventi e l’artista
Barbara Prenka un lampadario evocativo
del lavoro artigiano dell’impirar perle
__________________________________________
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lento che oggi appare quasi rivoluzio-
nario. Questa collaborazione ha trasfor-
mato le nostre perle e le nostre storie in 
una forma di luce capace di racconta-
re una Venezia che continua a creare.” 
Conventi ha apprezzato, in particolare, 
il fatto che questo progetto consente di 
abbinare l’artigianato al lavoro di un’ar-
tista, un’opportunità in grado di offrire 
un tocco di contemporaneità al lavoro 
artigiano: “Un’esperienza che si è rive-
lata molto positiva. Ho conosciuto una 
giovane artista di talento, con la mente 
fresca, e fin da subito si è creata la giu-
sta condizione per uno scambio profi-

cuo tra noi non solo a livello di esperien-
za ma anche di vero e proprio lavoro in 
quanto io ho provato sul campo le sue 
tecniche e lei le mie”. 
“Progetti come SOCRAT dimostrano 
che l’artigianato veneziano è una real-
tà viva e capace di evolversi – afferma 
Andrea Bertoldini, presidente di Confar-
tigianato Imprese Venezia –. Il dialogo 
con l’arte contemporanea genera nuove 
opportunità culturali e turistiche. Valoriz-
zare il lavoro delle impiraresse significa 
riconoscere il valore del saper fare arti-
giano e rafforzare l’identità produttiva e 
culturale della città.”
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a sinistra

Luisa Conventi e l’artista 
Barbara Prenka



Lo scorso 19 marzo l’Associazione ha 
organizzato una visita guidata davvero 
speciale: un sopralluogo al cantiere di 
restauro dell’ex Chiesa di Santa Maria 
della Misericordia, nel cuore di Can-
naregio, all’interno dell’omonimo com-
plesso dell’Abbazia.
Ad accompagnare i partecipanti l’archi-
tetto Luca Scappin, lungo un percorso 
affascinante nel corso del quale sono 
state ben evidenziate le stratificazioni 
dell’edificio emerse durante le indagini 
diagnostiche e la straordinaria copertu-
ra lignea trecentesca, raro e ben con-
servato esempio dell’architettura vene-
ziana tra gotico e neogotico.
Protagonisti della giornata sono sta-
ti i nostri Soci, che hanno partecipato 
con interesse, competenza e curiosità. 
Tra questi i dirigenti del settore edili-
zia Francesco Busato e Matteo Buso-
lin, oltre a Damiano Nardin del settore 
legno per i quali “queste visite, da un 
lato, permettono di toccare con mano 
la complessità del restauro e, dall’altro, 
rappresentano una preziosa opportuni-
tà per valorizzare il ruolo delle imprese 
artigiane e, al tempo stesso, conso-
lidare lo spirito associativo”. Accanto 
a loro, anche architetti e professionisti 
appassionati, a testimonianza di un 
dialogo sempre più vivo tra mestieri e 
progettazione. L’iniziativa ha registrato 
una partecipazione attiva, confermando 
quanto sia importante creare occasioni 
di incontro “sul campo”, dove osservare 
da vicino il lavoro di recupero e valoriz-
zazione del patrimonio.
Dopo anni di chiusura, l’ex chiesa sta 
vivendo oggi una nuova fase. Acquista-
ta nel luglio 2024 dall’imprenditore spa-
gnolo David Pellicer, fondatore del mar-
chio Etnia Barcelona, l’operazione – dal 
valore di circa 10 milioni di euro – se-

gna una svolta significativa per questo 
spazio storico. A partire dal 5 maggio, 
in concomitanza con l’inaugurazione 
della Biennale d’Arte, l’edificio riaprirà 
con una nuova identità: non un sem-
plice spazio commerciale, ma un vero 
e proprio laboratorio creativo, denomi-
nato Moi Aussi. Un luogo pensato per 
ospitare artisti internazionali, eventi cul-
turali e progetti capaci di dialogare con 
il tessuto veneziano.
La struttura, che comprende la nava-
ta principale, una ex cappella in stile 
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IL CANTIERE DELL’ABBAZIA
APRE LE PORTE AGLI ARTIGIANI
Una visita guidata tra storia e restauro
in uno dei luoghi più suggestivi di Cannaregio
__________________________________________
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in queste pagine

artigiani ed architetti in visita 
alle meraviglie  architettoniche 

della Città, oggi in restauro



anni ’30 (il Chapel Club), spazi post-in-
dustriali e persino un vigneto murato, 
vanta una lunga tradizione come sede 
di mostre collaterali della Biennale e di 
eventi culturali di rilievo. Non a caso, 
è stata anche set cinematografico per 
produzioni come 007 – Moonraker e 
Nosferatu. “Questa visita – conclude 
il presidente dell’Associazione Andrea 
Bertoldini - rappresenta una tappa di un 
percorso avviato da tempo: la volontà 
è di proseguire nella proposta di inizia-
tive simili, capaci di accompagnare gli 
artigiani dentro i luoghi vivi della città, 
dove storia, lavoro e innovazione si in-
contrano”.
Per partecipare alle prossime iniziative 
o proporre nuove visite, vi invitiamo a 
contattare il nostro Ufficio Categorie 
(tel. 041 5299270 – mail: ufficio.cate-
gorie@artigianivenezia.it).
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Lo scorso 28 marzo il “valore artigiano” 
di Venezia è andato in onda su Rai 1. 
Una  iniziativa di Confartigianato Me-
tropolitana di Venezia e Confartigiana-
to Venezia, in collaborazione con la Rai 
per connettere tradizione e innovazione 
e dare voce alle imprese e ai territori”. 
Protagonista Federico Quaranta, con-
duttore e autore radiofonico e televisivo, 
storico ideatore della trasmissione “De-
canter", che ha guidato il programma 
che ha messo in luce le imprese arti-
giane di Venezia, evidenziando la storia, 
l’ambiente peculiare e la cultura inne-
stata in mestieri che non solo possono 
vivere solo in questa città straordinaria 
ma che contribuiscono ogni giorno a 
renderla viva e contemporanea. 
“Linea Verde Start”, realizzato in colla-
borazione esclusiva con Confartigia-
nato, ha raccontato l’eccellenza delle 
realtà artigiane e dei territori dove que-
ste operano, rendendo tangibile l'ani-
ma dell'artigianalità e l'importanza della 
tradizione e dell'innovazione nel mondo 
del “saper fare”.
“Linea Verde Start”, infatti, nasce come 
progetto di Confartigianato per mostra-
re la bellezza dei territori regionali unita-
mente alle realtà produttive del mondo 
all’Associazione Imprenditoriale, che 
vivono la tradizione locale e la rielabo-
rano con la capacità delle maestranze 
artigiane. Per costruire la trasmissione 
una troupe di RAI1 è stata a Venezia tre 
intensissimi giorni di inizio marzo duran-
te i quali hanno scoperto, intervistato, 
ripreso sei artigiani, respirato la magia 
dei loro laboratori, provato il piacere di 
provare le loro opere. 
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LINEA VERDE START:
IL “VALORE ARTIGIANO” 
DI VENEZIA IN ONDA SU RAI 1
Un grande palcoscenico televisivo
per le nostre imprese 
__________________________________________
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La prima tappa è stata in Calle Priuli 
dei Cavaletti 100 nel laboratorio/museo 
Gioia di Luisa Conventi. Un luogo che 
tramanda e valorizza il mestiere antico 
delle impiralesse. 
Il giorno dopo tappa a Murano per visi-
tare le fornaci di Simone Cenedese da 
cui escono i vetri di Murano. Un am-
biente magico dove una tradizione mil-
lenaria si fonde con mosse sapienti e 
dettagli incredibili.
Rientrata in città la troupe ha visitato 
l’atelier Nicolao specializzato nella rea-
lizzazione di costumi storici, per il tea-
tro, per il cinema e per il Carnevale di 
Venezia. L’intervista a Stefano Nicolao 
si è tenuta tra le centinaia di capi che 
creano la collezione di questo grande 
maestro artigiano. La giornata di ripre-
se si è conclusa nel laboratorio/scrigno 
della Succ. G. Carli di Paolo Brandoli-
sio dove Paolo ogni giorno compie la 
magia della realizzazione di Forcole e 
Remi, gli strumenti che accompagnano 
barche e gondole tra i canali di Venezia. 
Il giorno seguente nel Palazzo che ospi-

ta il Conservatorio Benedetto Marcello 
Federico Quaranta ha intervistato Ste-
fano Vianello della ditta artigiana Via-
nello Pavimenti mente i suoi collabo-
ratori posavano il tipico pavimento alla 
veneziana all'interno di due ambienti 
adiacenti tra di loro. La troupe ha avu-
to modo anche di fare delle riprese tra i 
canali di Venezia accompagnati dal Ma-
estro d’ascia Giovanni Da Ponte che li 
ha ospitati nella sua barca in grado di 
trasportare le persone disabili per i ca-
nali e le lagune della propria città.
La chiusura della trasmissione è stata 
affidata alle parole Siro Martin, Presi-
dente di Confartigianato Metropolitana, 
che ha raccontato la forza dell’artigia-
nato veneziano, il legame con una città 
unica e straordinaria e la voglia di speri-
mentare delle nuove generazioni.
“L'artigianato è cultura, è arte e altissi-
ma professionalità che viene espressa 
negli infiniti prodotti e settori dell’eccel-
lenza made in Italy – ha commentato – 
e tutto ciò lo vediamo in questa puntata 
dedicata al nostro territorio”. 
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a sinistra

Federico Quaranta, 
conduttore e autore 
radiofonico e televisivo con 
Siro Martin, presidente di 
Confartigianato Metropolitana

qui sopra

Federico Quaranta intervista 
Paolo Brandolisio



Orgoglio, passione, manualità e genio 
sono le caratteristiche dell’artigianato e 
la vera forza delle nostre imprese. Real-
tà perlopiù familiari che proseguono e 
tengono vive non solo tradizioni alle vol-
te millenarie, ma la città stessa grazie ad 
una osmosi con le botteghe, i mestieri, 
le persone ed i lavoratori che operano 
e vivono in città. Un baluardo straordi-
nario allo spopolamento. “Con questa 
importante iniziativa Confartigianato, 
in collaborazione con la Rai, dà voce 
e visibilità al nostro mondo artigianale, 
così unico e valoroso nel creare eccel-
lenze e nel mantenere vive e vitali storia 
e tradizioni della nostra terra - conclude 
il Presidente - Nelle mani delle donne 
e degli uomini passa tutta intera la sto-
ria di una comunità e anche in questa 
puntata viene confermato come la tra-
dizione dell’artigianato veneziano non 
sia qualcosa di statico ma un elemento 
sempre in evoluzione”.
Per rivedere la puntata: Raiplay - Linea 
Verde Start, 28 marzo 2026.
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Il calo demografico, causato da proble-
matiche annose, in primis la carenza di 
appartamenti a prezzo calmierato sia 
in affitto che da acquistare ed i costi 
maggiorati  rispetto a quelli della terra-
ferma di negozi e servizi di ogni tipo, è 
da identificare come la causa prioritaria 
della “moria” di negozi di vicinato, sur-
classati e sostituiti da attività ad uso e 
consumo dei turisti o da gallerie d’arte. 
E’ da attribuire anche all’overtourism, 
tuttora difficile da controllare nonostan-
te il ticket d’acceso, il lento declino delle 
botteghe rivolte alla residenza, agli abi-
tanti di Venezia. Per fare un esempio 

concreto dai 59 esercizi del 1976, ai 34 
del 2002 si è passati ai 18 panifici del 
2025; in poco più di quarant’anni il crol-
lo è quindi superiore al 60%. 
Ma ci sono luoghi, nella Venezia storica, 
dove il veneziano non è ancora un ani-
male in estinzione ed il tessuto sociale 
è vivo più che altrove. Luoghi popolosi, 
dove le abitazioni sono ancora in mano 
ai residenti. Parliamo soprattutto delle 
isole, Murano e il Lido, dove il calo de-
mografico si fa sentire meno e dove la 
popolazione residente ama ancora fare 
le spese nei negozi di vicinato piuttosto 
che al supermercato. 

I PANIFICI DELLE ISOLE VENEZIANE: 
UN ESEMPIO DI RESILIENZA
Panificatori in sofferenza: dai 59 esercizi attivi
nel 1976 si è passati ai 18 del 2025
__________________________________________
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a sinistra, dall'alto

Federico Quaranta durante il 
collegamento televisivo nello 
storico Atelier Nicolao

Vianello pavimenti all'opera in 
uno storico palazzo veneziano



Ed è qui, a Murano e al Lido che tro-
viamo due panifici storici, baluardo di 
un’attività antica ma sempre più a ri-
schio, schiacciata dalla grande distri-
buzione del “pane congelato”, dalla 
mancanza di ricambio generazionale, 
dall’inasprimento delle normative igie-
nico/sanitarie sempre più stringenti e 
pensate per la grande industria oltre 
che dai costi degli affitti e dalla già cita-
ta emorragia di residenti. 

Panificio Pavan del Lido
Era appena finita la Seconda guerra 
mondiale, quando nonno Giovanni pen-
sò che l’abbinata pane e latte potesse 
trovare al Lido terreno fertile e qui cercò 
un posto per trasferire da Noale la fa-
miglia e trovare soprattutto una stabile 
occupazione. È nato così, nel 1945, il 
panificio “Pavan” al Lido che continua la 
sua attività da più di tre generazioni. Dal 
1999 il titolare dell’attività è l’erede Pa-
olo Pavan, che porta avanti il panificio 
a conduzione familiare insieme alla mo-
glie Elena, addetta alla vendita. Il nego-
zio con annesso forno oggi si trovano in 
via Pietro Lando in località Terre Perse: 
«Continuo a fare il pane con la ricetta 
di mio nonno – racconta Pavan – e nel 
laboratorio ho ancora qualche macchi-
nario che usava lui.
Dopo oltre quarant'anni di contributi, 
si avvicina per me il meritato traguar-
do della pensione. Sebbene la ricerca 
di un successore che raccolga l'eredità 
dell'attività si stia rivelando complessa, 
guardo al futuro con serenità, orgoglio-
so del percorso compiuto. 
La nostra giornata lavorativa inizia di not-
te molto prima dell’alba: sforniamo ogni 
giorno varie tipologie di pane, oltre a 
brioches per la prima colazione, biscot-
ti, bussolai e salati. E’ un lavoro svolto 
con passione e dedizione, che trasfor-
ma le attività quotidiane in un percorso di 
crescita personale e professionale. Fare 
il pane è un incontro di ingredienti, una 
trasformazione fatta di pazienza e impe-
gno. Fare il pane è un gesto d’amore e 
come gesto d’attenzione e premura nei 
confronti del prossimo, ogni settimana 
doniamo del pane alla Caritas del Lido 
per sostenere chi ha più bisogno".

Panificio Marangon a Murano
Nell’isola di Murano troviamo un altro 
caposaldo della panificazione vene-
ziana, il panificio Marangon, che resi-
ste nonostante le difficoltà. La famiglia 
Marangon ha festeggiato quest’anno i 
95 anni di panificazione, ma Alessan-
dro Marangon, attuale proprietario del 
panificio-pasticceria di Murano, aper-
to nel 1952, già da tempo segnala di 
non avere nessun apprendista pronto a 
prendere il suo posto. Nei tempi andati 
il panificio di Murano, che si trova in fon-
damenta Sebastiano Santi, non lontano 
dalla Basilica dei Santi Maria e Donato, 
era affiancato anche un altro panificio 
situato vicino ai Tre Archi «Il panificio 
Marangon – prosegue Alessandro – era 
collegato anche a una rivendita e mio 
nonno continuò a lavorarci per diver-
si anni. A Murano, invece, mio padre 
gestiva addirittura tre rivendite oltre al 
panificio. Un po’ alla volta, purtroppo, il 
calo demografico unito ad altri fattori ci 
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qui sopra

il panificio Pavan del Lido



ha costretto a chiudere tutte le rivendite 
e a continuare la produzione solo per la 
sede principale». La famiglia Marangon 
vanta anche importanti collaborazioni: 
assieme al grafico e scrittore Alessan-
dro Toso Fei ha realizzato delle borse 
di tela per la promozione dei dolci tipici 
veneziani. Alla base della longevità del 
panificio Marangon ci sono due fatto-
ri: qualità, come ad esempio le arance 
siciliane usate per i canditi dei bussolà 
e la tradizione: «Ingredienti e metodi di 
produzione cambiano nel tempo, ma 
noi ci teniamo a rimanere il più possibile 
fedeli alle ricette della tradizione, sia per 
il pane a lievitazione tradizionale (20-22 
ore), sia per i dolci dove sono proprio i 
prodotti “di una volta”, come la classi-
ca Treccia, ad essere i più richiesti dalla 
clientela. Nella produzione Marangon è 
presente anche una linea più “moder-
na”, attenta ai gusti e alle mode diffuse 
soprattutto tra i clienti più giovani come 
il pane con otto cereali e le basi pre-cot-
te per le pizze con più di una dozzina di 
impasti differenti, tra cui anche la farina 
di Kamut.
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in alto

un caposaldo della 
panificazione veneziana, 
il panificio Marangon
a Murano

a destra

La stele del pane ai SS. 
Apostoli, l'ultima rimasta a 
Venezia, riporta un proclama 
emanato il 27 ottobre 1727 
dal doge Alvise III Mocenigo, 
nel quale si proibiva il 
commercio del pane al di fuori 
dei negozi autorizzati dalla 
Serenissima, al fine di tutelare 
i cittadini dal cibo di incerta 
provenienza o scarsa qualità



Il conflitto nel Golfo sta generando forti 
tensioni sui mercati energetici, che por-
teranno a inevitabili ripercussioni anche 
speculative sulle tariffe del gas e dell’e-
nergia elettrica alle utenze finali (azien-
de, famiglie, enti, etc.). È veramente 
problematico quantificare i possibili au-
menti delle forniture energetiche e per 
quanto tempo, ma è del tutto evidente 
che già dalla prossima fattura, relativa 
alle forniture di marzo, si riscontreran-
no tali aumenti. Ovviamente è determi-
nante la tempistica del conflitto. È da 
evidenziare l’atteggiamento ambiguo di 
alcuni agenti o broker che cercano di 
cogliere questo momento prometten-
do soluzioni che nessuno può offrire se 
non loro. La linea adottata è quella di 
spaventare a priori le persone sugli sce-
nari possibili. 
I contratti sottoscritti dal CAEM, Con-
sorzio energia, con le tariffe indicizzate, 
rimangono comunque allineati all’anda-
mento del mercato, sia in aumento che 
in diminuzione, ma assicurano un prez-
zo medio che negli ultimi due anni, ha 
visto la graduale riduzione delle tariffe. 
“Abbiamo già inviato una comunicazio-
ne, in sinergia con il CAEM, alle imprese 
consorziate per manifestare la nostra 
attenzione verso quello che sta succe-
dendo, evidenziando il continuo moni-
toraggio dei mercati energetici da par-
te del Consorzio energia, ponendo in 
evidenza l’impatto economico sia sulle 
bollette di energia elettrica che di gas, 
ovviamente rispetto all’andamento delle 
quotazioni registrate in quel momento”, 
spiega il direttore di Confartigianato Ve-
nezia, Matteo Masat. "Mai come in que-
sto momento - precisa Francesco Polo, 
responsabile dello Sportello Energia di 

Confartigianato Venezia - registriamo ri-
chieste di assistenza da parte di azien-
de ma soprattutto di privati che sono 
stati truffati da presunti commerciali 
molto aggressivi e che assicurano prez-
zi improponibili". Oggi come oggi avere 
un referente 'fisico' con cui è possibi-
le confrontarsi senza dover rivolgersi a 
numeri verdi è un valore aggiunto non 
da poco, soprattutto se l'interlocutore 
è un 'fornitore disinteressato', perché 
l’obiettivo di Confartigianato Venezia 
non è strappare contratti per forza ma 
solo fare aggregazione per strappa-
re condizioni sempre migliori. "Ormai 
rappresentiamo un punto di riferimento 
davvero affidabile per aziende e privati, 
spesso intercettiamo bollette di aziende 
che pagano le accise piene quando po-
trebbero pagare quelle ridotte, e questo 
può portare ad un risparmio annuo vici-
no al migliaio di euro, senza considerare 
il prezzo calmierato grazie all'adesione 
al Consorzio Caem", conclude France-
sco Polo.
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CARO GAS,
ATTENZIONE ALLE TRUFFE!
L'importanza di avere un referente 'umano'
con il quale parlare
__________________________________________
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qui sotto

Francesco Polo, responsabile 
dello Sportello Energia di 
Confartigianato Venezia

a destra

Fabrizio Berger, presidente 
del settore grafica 

e comunicazione di 
Confartigianato Venezia, oggi 

Maestro Artigiano
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Fabrizio Berger, titolare di Tostapane 
Studio, ha ricevuto l’onorificenza di Mae-
stro Artigiano, titolo che viene dato a chi 
“disponendo di un’adeguata esperienza 
professionale, possiede le conoscenze 
e abilità imprenditoriali, pedagogico for-
mative, teoriche e pratiche necessaria 
a svolgere compiti di responsabilità in 
un’impresa, oppure a gestirla autono-
mamente, e un’elevata attitudine alla 
trasmissione delle competenze".
Tostapane Studio e Cieffe Studio, riuni-
sce un team di professionisti appassio-
nati, che spaziano dall’architettura alla 
grafica, impegnati a trasformare le idee 
in realtà tangibili.
“La nostra missione è chiara: creare 

spazi funzionali e visivamente accatti-
vanti che rispondano alle esigenze dei 
nostri clienti – spiega Berger, membro di 
Giunta in Confartigianato Venezia non-
ché presidente della categoria Grafica 
e Comunicazione dell’Associazione di 
San Lio. “Il nostro team è specializzato 
in una vasta gamma di servizi: proget-
tazione architettonica, dove realizziamo 
spazi funzionali e accattivanti, sia per 
residenze che per ambienti commerciali, 
oltre ad essere specializzati da anni negli 
allestimenti museali. Ogni progetto vie-
ne personalizzato in base alle esigenze 
del cliente, assicurandoci di mantenere 
sempre un occhio attento ai dettagli”, 
spiega Berger.
Ma Tostapane Studio e Cieffe Studio non 
si fermano qui: “In ogni lavoro cerchiamo 
di creare sinergia e interconnessione tra 
progetto e maestranze artigiane - vere 
eccellenze della Città.. In sintesi, il nostro 
obiettivo è offrire un servizio completo: 
dall’ideazione e progettazione architet-
tonica fino alla creazione di contenuti 
grafici che facciano brillare i brand che 
ci scelgono”, conclude Fabrizio Berger. 
Il tutto, sfruttando quell'anima artisti-
ca ed unica che solo l'artigianato ve-
neziano sa donare. Da ultimo, ma non 
ultimo, Tostapane Studio è anche casa 
editrice: Tostapane Edizioni infatti, nata 
per raccontare una Venezia alternativa 
ed affascinante, offre ai lettori progetti 
multilivello che, partendo dal testo scrit-
to, arrivano al teatro, alla musica, all’arte 
in genere. Fabrizio Berger ha da poco 
inaugurato un inedito ed innovativo spa-
zio creativo in Fondamenta degli Orme-
sini (dove sorgeva una storica Merceria), 
a disposizione dell'arte e dell'artigianato, 
della tradizione e dell'innovazione.

FABRIZIO BERGER,
TITOLARE DI TOSTAPANE STUDIO 
NUOVO MAESTRO ARTIGIANO
Vasta la gamma di servizi: progettazione 
architettonica, grafica e casa editrice
__________________________________________

23

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
2/

20
26



“Venezia segreta. Lo squero di Sant’I-
sepo” non è solo un documentario di 
27 minuti dedicato ad uno dei cinque 
squeri rimasti in città (alla fine del 1800 
erano una trentina), ma anche un modo 
per festeggiare lo scampato pericolo 
del cambio di funzione di questo antico 
cantiere gestito dalla Società di Mutuo 
Soccorso dei Carpentieri e Calafati che 
l’aveva ricevuto in dono nel 1857, con 
rogito notarile, dallo squeraiolo Giusep-
pe Tonello. 
Realizzato da Michele Barca, regista 

che nel 2009 ha vinto il premio SKY TV 
Awards della piattaforma SKY con il do-
cumentario Vajont 63, è stato presen-
tato lo scorso febbraio alla videoteca 
Pasinetti, a San Stae. “Con questo bel-
lissimo documentario vogliamo festeg-
giare una grande vittoria. La bocciatura 
definitiva del progetto lanciato dall’im-
prenditore e musicologo inglese Paul 
Atkin che voleva realizzare negli spazi 
dello squero di Sant’Isepo, a Castello, 
una riedizione del teatro San Cassiano, 
il primo teatro d’opera pubblico a pa-
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“VENEZIA SEGRETA.
LO SQUERO DI SANT’ISEPO”
Un documentario dedicato al cantiere di Castello 
che vuole rilanciarsi come luogo aperto alla città
__________________________________________
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gamento, costruito nel 1637. Il progetto 
piaceva al Comune ma non a noi che 
a Sant’Isepo, oltre a costruire barche 
tipiche collaboriamo con il vicino istitu-
to nautico”, spiega Cesare Peris, presi-
dente della Società di Mutuo Soccorso 
dei Carpentieri e Calafati, proprietaria 
dello squero che passerebbe al Co-
mune di Venezia solo in caso di sciogli-
mento della Società. Una clausola che 
il Comune stesso, con un atto pubblico 
del 2018, ha confermato valida, dichia-
randosi nudo proprietario dell’immobile.
“Secondo il progetto di Paul Atkin la 
sala verniciatura del nostro cantiere e la 
carpenteria, sarebbero dovuti diventare 
rispettivamente la sartoria ed il risto-
rante del teatro”, aggiunge Igor Silve-
stri, titolare insieme a Marco Bacci del 
cantiere Ba.Si, ospitato in una piccola 
porzione dello squero di Sant’Isepo. 
Tramontata l’idea del teatro, il cantiere 
Ba.Si in collaborazione con la Società 
di Mutuo Soccorso dei Carpentieri e 
Calafati, intende ora rilanciare la strut-
tura con un progetto di rinnovo e uti-
lizzo pubblico: “Abbiamo intenzione di 
aprire alla città lo squero di Sant’Isepo 

seguendo come direttrici principali la di-
dattica e la formazione di artigiani spe-
cializzati nella costruzione e riparazione 
di imbarcazioni in legno. Ci piacerebbe 
inoltre affiancare all'attività didattica il 
servizio di “fita batele”, per riavvicinare i 
veneziani alla voga e l’attività di alaggio 
(tirare in secco) per la manutenzione di 
piccole imbarcazioni in legno”, spiega-
no. ll cantiere Ba.Si quest’anno ha re-
alizzato due gondole e riparato diverse 
barche, partecipando, con Confartigia-
nato Venezia, anche all’edizione 2025 
del Salone Nautico. In collaborazione 
con l’istituto professionale Giorgio Cini 
e con la Società presieduta da Cesa-
re Peris, è stata costruita una gondola 
falcada esposta al Salone insieme alla 
gondola Henriette dedicata a Casano-
va: "La falcada è una gondola del 1800 
mai più riprodotta che abbiamo copiato 
da un modello, l’unico ancora esistente, 
conservato nel Museo Storico Navale, 
una preziosa testimonianza della can-
tieristica minore veneziana, un patrimo-
nio non solo artigiano ma storico che, 
in quanto tale, bisogna mantenere vivo 
per le generazioni future". 25
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Noëma Kosuth, nata a Gent in Belgio, 
fin da piccola ha risposto con coinvol-
gimento e ricettività agli stimoli dell’am-
biente artistico dei genitori. Madre te-
desca, la curatrice di mostre Cornelia 
Lauf, padre americano, il celebre artista 
concettuale Joseph Kosuth, sposata 
con l’artista albanese Edison Pashkaj, 
Noëma Kosuth, è nata e cresciuta re-
spirando arte e bellezza. “Ho avuto 
l’opportunità di studiare al Central Saint 
Martins, a Londra, laureandomi in illu-
strazione poi, grazie all’amico di fami-
glia Manfred Bischoff, orafo di stampo 
artistico e tradizionale, ho compreso 

che la mia strada era l’oreficeria”, 
spiega  Noëma. Tornata in Italia, 
dove aveva già vissuto parecchi anni, 
Noëma ha studiato oreficeria all’Acca-
demia delle arti orafe di Roma, entran-
do in contatto con Marta Buccellati, 
che le ha dato la possibilità di fare le 
prime prove per il suo primo progetto 
di oreficeria. In seguito è stato deter-
minante l’incontro con l’orafa di stam-
po tradizionale Alessandra Bevilacqua, 
artigiana con negozio e laboratorio a 
Roma: "E’ stato grazie a lei se ho impa-
rato quest’arte che oggi, qui a Venezia, 
è diventata la mia professione”. 

NOËMA KOSUTH,
L’ORAFA GIRAMONDO
“Acquisto oro e pietre preziose da fornitori etici:
il riciclo è sostenibile”
_____________________________________
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Ed è invece stato grazie al marito, che 
aveva già vissuto Venezia per 15 anni, 
che Noëma Kosuth ha scelto la città 
d’acqua come luogo d’elezione per vi-
vere e lavorare. “L’oro può essere fuso 
per creare nuovi oggetti, è un materiale 
perenne, duttile e questa sua peculiari-
tà me lo fa amare molto. Come l’argen-
to o il platino e le pietre preziose, che 
possono essere prese da altri gioielli 
preesistenti, può essere rielaborato per 
creare nuovi gioielli. Il riciclo è un meto-
do di lavoro etico e sostenibile, quindi 
per acquistare le materie prime, l’oro e 
le pietre preziose, preferisco rivolgermi 
a fornitori che adottano questa formula. 
L’estrazione di minerali e pietre preziose 
è difatti “macchiata di sangue” e sfrutta, 
molto spesso, anche il lavoro minorile”. 
Noëma Kosuth è incuriosita e affascina-
ta anche dall’idea che le imperfezioni, 
le inclusioni, che caratterizzano alcune 
pietre preziose, solitamente considera-
te un difetto, siano in realtà un pregio, 
una peculiarità che rende uniche quelle 
pietre. “Definire certe pietre imperfette 
è in realtà una strategia di marketing 
del XX secolo, le inclusioni sono invece 
segni del tempo, lasciati durante la loro 
creazione e fanno meglio comprendere 
la storia di queste pietre che affonda nei 
millenni. In alcuni miei gioielli enfatizzo la 
presenza delle imperfezioni, ad esem-
pio ad un diamante caratterizzato da in-
clusioni accosto, all’interno della lavora-
zione dell’oro, dei micro diamanti neri”. 
Noëma Kosuth realizza gioielli classici, 
tradizionali, senza tempo, dal sapore 
antico. “Lavoro soprattutto su commis-
sione ma vorrei iniziare a collaborare 
con negozi, anche a livello internazio-
nale”, afferma l’artigiana orafa. 

Noëma Kosuth
Tel. 3381756118

noemakosuth@gmail.com
www.noemakosuth.com
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In un contesto urbano come quello 
del Centro storico segnato da profon-
de trasformazioni, la tenuta del tessuto 
artigiano torna centrale. Il percorso di 
Sara Penzo, acconciatrice ed esteti-
sta con la sua nuova attività a Castello 
5174, rappresenta un esempio concre-
to di impresa radicata e orientata alla 
continuità.
Dopo anni di esperienza come dipen-

dente, Sara ha avviato un proprio sa-
lone a San Polo, diventato rapidamen-
te punto di riferimento per residenti e 
clienti attenti alla qualità. Nel 2024, a 
seguito della cessione dell’attività, è 
iniziata una fase di transizione, con la 
ricerca di una nuova sede per rilanciare 
l’esercizio in spazi conformi e coeren-
ti con gli standard qualitativi costruiti. 
Fase che si è conclusa con l’apertura 

SARA PENZO RILANCIA
Aperto in zona Santa Maria Formosa
un nuovo centro di estetica,
acconciatura e massaggi
__________________________________
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del nuovo salone in zona Santa Maria 
Formosa, un locale che l’artigiana ha 
acquistato e restaurato completamen-
te. Ed è qui che è stata spostata l’intera 
attività ad ampio spettro di Sara Penzo 
che, a parte le unghie (non ama asso-
lutamente quelle finte), spazia dall’attivi-
tà di parrucchiera per signora a quella 
di barbiere, dall’acconcitura da sera 
o per le spose al trucco, dall’estetica 
avanzata che include l’uso di macchi-
nari come laser e radiofrequenza fino ai 
massaggi: “Sono diplomata operatrice 
delle tecniche del massaggio olistico 
bio-energetico – spiega l’artigiana – 
eseguo massaggi olistici corpo e viso, 
decontratturanti schiena, riflessologia 
plantare e benessere del piede, sve-
dese antigravitazionale viso, benessere 
linfodrenante olistico, shiatsu energeti-
co con avambracci, cellulite drenante, 
connettivale, stretching, massaggio 
con le pietre laviche calde, hot stone, 
o fredde in estate, massaggio ayurvedi-
co, massaggio con il fango e floriterapia 
applicata al massaggio biodinamico”. 
Sara Penzo, che è specializzata in trat-
tamenti per il benesssere del sistema 
circolatorio e linfatico, collabora inoltre 
con l’Accademia Botticelli, istituto este-
tista e parrucchiera, partecipando ai 
loro eventi. 
In questo quadro si inserisce il ricono-
scimento del titolo regionale di Maestro 
Artigiano, recentemente conseguito da 

Sara. “Storie come quella di Sara Pen-
zo dimostrano la qualità e la funzione 
sociale dell’artigianato veneziano», di-
chiara Matteo Masat, direttore di Con-
fartigianato Venezia. «Servono politiche 
che sostengano le imprese che inve-
stono in competenze e formazione, raf-
forzando al contempo i controlli contro 
l’abusivismo”.
“Promuovere attività legate alla residen-
za è una priorità - aggiunge l’Assessore 
Sebastiano Costalonga - Queste espe-
rienze rappresentano un presidio di le-
galità e qualità, contrastando fenomeni 
diffusi di abusivismo nei servizi alla per-
sona”.
L’Associazione ribadisce la necessità 
di un’azione coordinata tra istituzio-
ni e categorie per rafforzare i controlli, 
semplificare le norme e garantire con-
correnza leale, tutelando residenti e de-
coro urbano. Il percorso di Sara Penzo 
diventa così emblematico: fare impresa 
artigiana a Venezia oggi significa coniu-
gare innovazione, qualità e radicamento 
territoriale.

Parrucchiera Sara Venice
Sole Lagunare

Calle Lunga Santa Maria Formosa
Castello 5174

Tel. 339 6537057
penzosara72.sp@gmail.com

Penzo Sara
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Lo scorso 12 marzo il gruppo ANAP si 
è recato a Palazzo Contarini del Bovolo 
per visitare la mostra fotografica “Altin-
vm – Tra Passato e Futuro”.
Sono 28 le fotografie di Carla Carletto 
e Franco Storti, presentate nella mo-
stra  allestita fino al 26 marzo scorso, 
immagini che mettono in dialogo foto-
grafia, archeologia e danza. L’esposi-
zione, dopo una prima mostra tenuta-
si al Museo Archeologico Nazionale di 
Altino nel 2020, ha proposto a Venezia 
una serie di immagini in bianco e nero 
ambientate nell’area archeologica di 
Altino, con uno sguardo che mette in 
relazione memoria storica e contem-
poraneità. Il progetto, frutto di un la-
voro a quattro mani realizzato dai due 
fotografi, era nato per far conoscere 
al grande pubblico il sito archeologico 

allora poco noto, raccontandolo in un 
modo diverso dal solito, secondo una 
pura interpretazione artistica del luogo, 
invitando così le persone ad andare a 
visitare il museo. Archeologia, danza e 
fotografia si incontrano in un percorso 
espositivo unitario. Le immagini affian-
cano elementi storici a presenze uma-
ne e gesti coreografici, costruendo un 
percorso che mette in relazione passa-
to, presente e futuro. Lontana da una 
lettura esclusivamente documentaria, 
la mostra, realizzata grazie all’autorizza-
zione del Ministero della Cultura (MIC) 
– Parco archeologico di Altino, Musei 
archeologici nazionali di Venezia e della 
Laguna, e al contributo della Città di Ve-
nezia, con l’adesione della Municipalità 
di Venezia, Murano e Burano, ha offerto 
una visione onirica e poetica dell’antica 

“ALTINVM – 
TRA PASSATO E FUTURO”
Alla Scala Contarini del Bovolo le foto di  Carla 
Carletto e Franco Storti
__________________________________________

30

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
2/

20
26

M
O

N
D

O
 A

N
A

P

qui sotto, da sinistra

Marco Borghi, presidente 
Municipalità Città di Venezia, 

Matteo Masat, direttore di 
Confartigianato Venezia, 

Antonio Moressa, presidente 
ANAP Venezia, Fabrizio 

Berger, presidente del settore 
grafica e comunicazione di 

Confartigianato Venezia



Altinum. Tra i presenti all’inaugurazione 
il direttore di Confartigianato Venezia 
Matteo Masat, insieme a Roberta Dal 
Corso dell’Ufficio Categorie, il consi-
gliere Ipav Carlo Citterio, il presidente 
ANAP Antonio Moressa e il dirigente del 
settore comunicazione Fabrizio Berger. 
Tra gli ospiti erano presenti l’assessore 
Elisabetta Pesce ed il presidente della 
Municipalità Marco Borghi. “L’iniziativa 
intende avvicinare un pubblico ampio al 
patrimonio archeologico attraverso un 
linguaggio visivo immediato, capace di 
stimolare riflessione e curiosità senza ri-
nunciare al rigore culturale. La danza di-

venta strumento espressivo, la fotogra-
fia mezzo di sintesi, mentre il contesto 
archeologico fornisce il quadro storico 
entro cui si sviluppa il racconto”, spiega 
Carla Carletto. 
Altinum, antica città portuale ai margini 
della laguna, è uno dei luoghi da cui ha 
preso forma la storia più antica di Ve-
nezia. “Nel bianco e nero delle fotogra-
fie tutto si fa essenziale, il colore lascia 
spazio alla luce, che diventa materia 
del ricordo, le ombre si intrecciano ai 
profili delle rovine, i volti si fanno icone 
di un tempo universale – scrive la cura-
trice Maria Beatrice Autizi nel pannello 
introduttivo alla mostra - Altino non è 
più soltanto un sito archeologico, ma 
un luogo dell’anima, un punto d’incon-
tro tra ciò che è stato e ciò che anco-
ra può essere. La fotografia diventa un 
atto di ascolto e restituisce al paesag-
gio la sua voce silenziosa, è un invito 
a fermarsi, a contemplare, a lasciarsi 
sfiorare dal tempo. La visita inaugura-
le si è conclusa con l’interpretazione 
dell’Ave Maria di Piazzolla, magistral-
mente cantata dal contralto Giovanna 
Dissera Bragadin e accompagnata al 
pianoforte dalla pianista Monica Vanin 
che ha donato ai presenti un momento 
di profonda emozione. 
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qui a lato, da sinistra

Dott. Franco Nicolis, già 
Direttore dell’Ufficio Beni 
Archeologici della Provincia 
Autonoma di Trento con i 
fotografi autori delle opere 
in mostra Carla Carletto e 
Franco Storti

qui sotto

le ballerine, protagoniste degli 
scatti fotografici, danzano 
davanti alle opere che le 
raffigurano



Seconda edizione per “Artigiani Aran-
cioneroverdi”, progetto ideato dal Club 
Alta Marea (210 soci), presieduto da 
Franco Vianello Moro in collaborazione 
con Confartigianato Venezia. Ad aggiu-
dicarsi i primi due premi come migliori 
giocatori del Venezia FC per il girone di 
andata, il centrocampista Kike Perèz e 
l’attaccante Yeboah che hanno incon-
trato a Ca’ Venezia i tifosi del Club.
Kike Perèz ha ricevuto in dono un Ga-
gliardetto di raso dipinto interamente a 
mano con pigmenti indelebili per tes-
suto confezionato da Anna Campa-
gnari, per tutti Anareta, campionessa 
di voga, voce del coro The Joy Singers 
e realizzatrice di tutte le bandiere delle 
regate comunali. Campagnari lo scor-
so anno aveva realizzato il Gagliardet-
to per Oristanio, primo vincitore della 
scorsa edizione del premio indetto da 
Alta Marea. Yeboah ha ricevuto invece 
una sciarpa realizzata dal sarto Demis 
Marin che nel suo atelier Ramosalso 
adotta per le sue creazioni la tecnica 
dell’upcycling, ovvero il riciclo creativo. 
L’upcycling viene utilizzato anche per 
creare capi completamente nuovi. Per 
fare un esempio le vecchie cravatte in 
seta, acquistate dai circuiti solidali, ven-
gono trasformate in eleganti ed originali 
sciarpe. La sciarpa di Yeboah è nelle 
tonalità arancioneroverdi, in omaggio ai 
colori della squadra.
A fine stagione sarà consegnato al Mi-
gliore del girone di ritorno il prezioso fer-
macarte in vetro e foglia d’oro “Otto per 
otto del Battiloro” caratterizzato da un 
disegno dell’artigiana Stefania Dei Ros-
si. Questo manufatto prende il nome 
dalle dimensioni della foglia d’oro che 

da secoli viene prodotta nel formato 
di 8x8 centimetri. A produrlo a Vene-
zia, fino al 2024, era il laboratorio Ma-
rio Berta Battiloro, l’ultimo produttore 
di foglia d’oro artigianale rimasto attivo 
fino a due anni fa a Venezia. "E' un vero 
piacere premiare i migliori giocatori del 
Venezia FC, perché sono scelti dai no-
stri soci con una votazione molto parte-
cipata - il che dimostra l'attaccamento 
e l'amore per i nostri colori - e perché, 
con questo premio, il nostro Club cer-
ca di rinsaldare il rapporto fra la città, 
rappresentata da suoi valenti artigiani, 
e la squadra ANV che è il simbolo di 
un'eccellenza sportiva", il commento 
di Franco Vianello Moro, presidente del 
Club Alta Marea al quale fa eco Matteo 
Masat, direttore di Confartigianato Ve-
nezia: “Questo premio celebra i colori 
della nostra squadra e i giocatori che 
meglio si sono comportati in campo 
nei diversi stralci del Campionato e lo 
fa con un riconoscimento frutto dell'alto 
lavoro artigianale dei nostri associati”.
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ANNA CAMPAGNARI E 
DEMIS MARIN “ARTIGIANI 
ARANCIONEROVERDI”
Il centrocampista Kike Perèz e l’attaccante 
Yeboah si aggiudicano i primi due premi artigiani
__________________________________________

32

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
2/

20
26



Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie veneziane. 
A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi presentando un 
volume, saggio, romanzo etc. che i nostri associati potranno poi acquistare 
con uno sconto del 5% sul prezzo di copertina.

Librerie “Marco Polo” - Dorsoduro 2899 e Dorsoduro 2915 Venezia
“LE INFINITE NOTTI. IL MIO ANNO DI INSONNIA”
prezzo di copertina 18,00  €
Nel 2016 Samantha Harvey smette di dormire. L’insonnia l’aggredisce dopo la 
morte del cugino Paul, trovato senza vita nel suo appartamento, proprio quando 
nel Regno Unito si comincia a parlare di Brexit. In preda a un’inquietudine sottile 
e multiforme, le sue notti si dilatano: ore infinite passate a rovistare nei ricordi, in 
cerca di un indizio o di una pista da seguire, come una detective alle prese con 
un caso impossibile. Farmaci, integratori, podcast e diari della gratitudine: nulla 
sembra funzionare, e ogni fallimento la risucchia in un circolo vizioso in cui la paura 
di non dormire diventa essa stessa la causa dell’insonnia. Mentre ogni notte sfu-
ma nel giorno successivo e il tempo prende una nuova consistenza, i pensieri si 
frammentano per poi ricomporsi in un’accorata dichiarazione d’amore per la vita 
e l’esperienza umana.  
Autore: Édouard Levé • Edito da: NNE Editore

Libreria “Karass” - Cannaregio 6374, Venezia
“LINEE D’OMBRA E ALTRI RACCONTI”  
prezzo di copertina 15,00 €
Sedici racconti gotici e soprannaturali ambientati a Venezia e nelle isole della sua 
laguna danno forma a un’ambientazione insolita e perturbante, lontana dagli scenari 
più consueti del gotico europeo.  Legate da una sottile cornice narrativa, le storie con-
ducono il lettore tra palazzi in rovina, calli deserte, barene avvolte dalla nebbia e isole 
dimenticate, luoghi in cui il soprannaturale si insinua senza mai mostrarsi apertamen-
te. I racconti si muovono lungo una linea di confine tra reale e invisibile, esplorando 
un orrore fatto di attesa, suggestione e silenzio. Alcuni racconti prendono spunto da 
leggende tramandate nella laguna veneziana, altri da fatti storici o di cronaca; altri an-
cora rielaborano esperienze personali, sempre filtrate attraverso la finzione narrativa. 
Autore: Andrea Bon • Edito da: Editoriale Unicorn

Libreria “Studium” - San Marco 3716/b Venezia
“IL FUOCO DI VENEZIA”
prezzo di copertina 18,00 €
Alla fine degli anni sessanta, mentre l’uomo sta per mettere piede sulla Luna e il 
divorzio non è ancora legge, Elena Spina Torcellan gestisce da sola la Fornace 
dell’Est, nell’isola di Murano. È una donna in un mondo di uomini, che spesso le 
sono ostili, ma è anche competente e coraggiosa, ed è determinata a salvare la dit-
ta insieme a Tiziano Zen, un giovane maestro vetraio, geniale e ombroso. Vengono 
da due mondi diversi – Elena dalla ricca borghesia, Tiziano da un sestiere popolare 
–, ma li unisce il vetro, li uniscono le collezioni che creano insieme, a partire dai 
Vetri Spaziali destinati a conquistare il mondo. Elena è già sposata e ha un figlio, 
ma tra lei e Tiziano nasce un amore che li accompagna per oltre cinquant’anni, un 
sentimento che resiste anche quando loro si perdono per poi ritrovarsi, mentre arde il 
fuoco del vetro, della Storia, di un incendio che forse spegnerà per sempre la Fornace 
dell’Est.   
Autore: Giovanni Montanaro • Edito da: Feltrinelli

LEGGENDO
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ALLESTIMENTO, ARCHITETTURA, IDEE
CIEFFE STUDIO CON I MIGLIORI ARTIGIANI VENEZIANI
in foto: ALIUS ET IDEM, ambiente sacro realizzato per MACC - Museo dell’Accademia della Guardia di Finanza 
(BG) con artigiani MARMISTI, EDILI, ELETTRICISTI, FIORISTI, FABBRI, TERRAZZIERI, FALEGNAMI e GRAFICI

Siamo un laboratorio di fabbricazione digitale e 
innovazione sociale: da dieci anni uniamo il saper 
fare artigianale a strumenti digitali e macchinari 
innovativi. 
Supportiamo realtà molto differenti fra loro: 
aziende, professionisti, enti e amministrazioni 
pubbliche, scuole e università. 
Proponiamo attività e corsi formativi per giovani, 
lavoratori, cittadinanza e categorie sensibili. 

Al centro dei nostri valori ci sono salvaguardia 
ambientale, rapporto con la comunità locale e 
impegno per uno sviluppo responsabile. 
Stampiamo con materiali sostenibili e di 
derivazione naturale: il PLA, un biopolimero che 
deriva dall’amido di mais e l’argilla. 

Realizziamo installazioni artistiche e manufatti di 
piccolo e grande formato, supporti tattili e 
didattici, prodotti personalizzati. Sviluppiamo 
progetti di ricerca innovativi con aziende e 
università.

Tradizioni FUTURE        

In occasione del Salone dell’Alto Artigianato 
Italiano abbbiamo curato Tradizioni FUTURE: un 
progetto allestitivo in cui abbiamo esposto 
prodotti e manufatti per mostrare buone 
pratiche di un nuovo artigianato supportato 
dalla tecnologia. 

Raccontarci la tua idea!

Tecnologie digitali
a supporto dell’artigianato 

Innovazione e tradizione in dialogo

Hai un progetto da realizzare? 
Vuoi saperne di più sulle potenzialità delle 
tecnologie innovative?
Scrivici a info@fablabvenezia.org!

Seguici su Facebook, Instagram e Linkedin per 
rimanere sempre aggiornato sulle nostre attività:

Nel nostro laboratorio tecnologie di scansione 3d, 
modellazione, taglio laser, stampa 3d, robotica 
e fresatura CNC trasformano progetti creativi in 
realtà. Le tecnologie innovative diventano preziosi 
strumenti di crescita per i mestieri artigiani. 

Le opportunità di innovazione sono tantissime:
scansione, modellazione e stampa 3d 
ottimizzano la produzione di stampi per la 
realizzazione di sculture in bronzo e di supporti in 
silicone per la creazione di manufatti in vetro. 

La tecnologia del taglio laser permette di 
lavorare legno, carta, plexiglass e tessuti con 
estrema precisione e velocità. 
Grazie alle tecniche di post-produzione artistica, 
le stampe ottengono rifiniture e colorazioni 
specifiche a seconda delle esigenze. 

Fablab Venezia Opportunità per l’artigianato

@Fablab Venezia 
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730!

Per informazioni  mail: caaf@artigianivenezia.it - tel. 041 5299217 - 0415299256

CAAF CONFARTIGIANATO
pensionati e dipendenti

www.caafvenezia.it

UNICO
IMU 2026

E fai centro!

centro assistenza fiscale
per tutti i cittadini

scontistiche
sulle tariffe

per i soci anap

sede centrale
Venezia

Castello S. Lio 5653/4
tel  041 5299217 - 5299256

Lido
via S. Gallo 43

tel  041 5299280

Cavallino Treporti
via Fausta 69/a
tel  041 5300837

Pellestrina
San Pietro in Volta 110/b

tel  041 5273057 - 5299280

Murano
Campo S.Bernardo 1

tel  041 5299281

Burano
Via S.Mauro 58 
tel  041 5300837


